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Novembre: mese della Rotary Foundation 

Rotary Club Bologna Galvani 

Cari Amici, 

 i giorni del mese di novembre, anche 
in previsione del Natale, sono  dedicati da 
sempre alla raccolta fondi, alla ricerca di e-
venti o di manifestazioni che possano esse-
re di aiuto a contribuire a migliorare la qua-
lità della vita di chi ha veramente bisogno. 
Anche il Rotary ha dedicato il mese di no-
vembre alla Rotary Foundation. 

 L'impegno di un mese, pur utile e ne-
cessario, non può essere paragonato  al 
continuo sforzo, in qualsiasi momento del-
l'anno  e in qualsiasi luogo del mondo effet-
tuato grazie alla  più antica organizzazione 
di servizio del mondo: il Rotary. 

 I grandi  risultati del suo operato so-
no stati resi possibili anche perché il Rotary 
ha saputo dotarsi di validi strumenti per 
raggiungere gli obiettivi di service: La Fon-
dazione Rotary e i Programmi strutturali 
della Rotary International  (A.P.I.M., Ma-
tching Grants, Sovvenzioni paritarie, Inter-
venti Rotary Foundation) .  

 Questi strumenti non sono in compe-
tizione tra loro, ma si adattano alle varie 
esigenze di service con caratteristiche ope-
rative diverse; devono avere carattere uma-
nitario riguardare aiuti alimentari,  sanitari, 
attrezzature di lavoro, materiali scolastici. 

Quali sono gli  obiettivi per il futuro? 

 Continuare il programma di informa-
zione e divulgazione nei Clubs, promuovere 
la cultura dell’utilizzo degli strumenti del 
Rotary International  per  migliorare la qua-
lità della vita di chi ha veramente bisogno. 

 La funzionalità dei Clubs dipende dal 
nostro impegno,l’incisività delle attività di 
service dipende dalla nostra capacità orga-
nizzativa e  gestionale, la reputazione del 
Rotary dipende dai nostri comportamenti e 
dal nostro agire. 

 La consapevolezza di queste respon-
sabilità deve essere   di stimolo al nostro o-
perare rotariano. 

 

     Daniele 

 

 

 

Cogli il fiore della solidarietà 
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Novembre 2009 

 

Cari amici Rotariani: 

 Il commediografo George Bernard Shaw aveva 
scritto: “L’immaginazione è l’inizio della creazione. Le 
persone immaginano quello che desiderano, poi deside-
rano quello che vogliono e alla fine creano quello che vo-
gliono”. 

 In questo mondo, non mancano le persone con la capacità di immaginare un futu-
ro migliore. Ma nel Rotary, non ci limitiamo solo ad immaginare quel futuro – noi lo de-
sideriamo e ci diamo da fare per crearlo. E ciò è possibile grazie ai nostri due grandi 
punti di forza: i nostri Rotary club e la nostra Fondazione Rotary. 

 Nel corso degli anni, ho avuto il privilegio di testimoniare in prima persona l’eccel-
lente lavoro svolto dai Rotariani di tutto il mondo, sostenuti dai programmi della nostra 
Fondazione. La cosa che mi colpisce maggiormente è constatare come questi program-
mi non si concentrano sulla soddisfazione immediata o sui riconoscimenti. I migliori pro-
grammi e progetti del Rotary si concentrano sulla costruzione del futuro e sul migliora-
mento della qualità della vita per le prossime generazioni. 

 Due decenni fa, noi Rotariani abbiamo fatto una promessa: migliorare la vita per il 
mondo intero, per sempre, mediante l’eradicazione della polio. È sempre stato un obiet-
tivo ambizioso, ma tuttavia realistico. E adesso, grazie alla nostra Fondazione Rotary, 
siamo più vicini che mai al raggiungimento del traguardo. 

 Il mio augurio è che con l’aiuto della Fondazione di Bill e Melinda Gates e grazie 
alla Sfida da 200 milioni del Rotary, presto potremo dichiarare che abbiamo trasformato 
la polio in una cosa del passato. A questo punto, non possiamo permettere il fallimento 
dell’impresa, poiché significherebbe tradire tutti i nostri predecessori, e ogni bambino a 
cui abbiamo fatto la promessa. Se falliamo, rischiamo di compromettere il nostro buon 
nome, e il buon nome di tutti quei Rotariani che si sono impegnati prima di noi. 

 Non falliremo. Ne sono sicuro. Possiamo e dobbiamo riuscirci. 

 So che ognuno di voi riconosce che Il futuro del Rotary è nelle vostre mani – co-
me lo è il futuro della nostra Fondazione. 

 

 
         John Kenny  
               Presidente, Rotary International  
    



Lettera mensile n. 5 del Governatore, Mario Baraldi 
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1° Novembre 2009 

Cari Rotariani e Rotariane del Distretto 2070, 

 Novembre è tradizionalmente dedicato alla Fondazione Rotary 
(R.F.) del Rotary International (R.I.). Incredibile ma vero, mi viene i-
stintivo dire che la R.F. è stata istituita nel 1917 da A.R. Klumph come 
fondo di dotazione del RI. destinato a “fare del bene al mondo”. 

 Un rotariano pronto, alla domanda “cosa fa il Rotary?” potrebbe 
rispondere semplicemente questa frase e forse tutti capirebbero cosa 
facciamo nel Rotary. A volte viene il dubbio che, presi da tante com-
plesse sovrastrutture, anche molti rotariani non sappiano più chi sono, 
cosa facciano, dove vanno. Questo dubbio pervade ormai anche chi 
scrive poiché un Governatore passa i propri pomeriggi nei club a parla-
re della necessità di donare alla Fondazione almeno 100 dollari in un 
anno per sostenere gli obiettivi del R.I. “Già fatto?” chiedeva quello a 

cui avevano praticato l’iniezione con l’ago indolore. Magari! Non facile! 100 $ a testa in un 
anno sono pari a 27 cents al giorno (pari a 18 centesimi di Euro). Insomma ¼ di caffè. E 
pensare che ci sono ancora club che non versano 1 $ che 1 $ alla Fondazione o che versano 
molto meno dei 100 $ suddetti, consigliati . Per fortuna ci sono anche i club che versano di 
più visto che la media attuale del nostro 2070 è di 109 $ (more or less) pro capite all’anno e 
che siamo arrivati qualche volta anche più in alto. 

 La Fondazione è stata creata per “conservare, investire e gestire i fondi del R.I.”. Co-
loro che hanno fatto ciò nell’ultimo burrascoso anno economico, immagino che abbiano fatto 
del loro meglio, ma la burrasca c’è stata per tutti e anche loro sono… uomini. C’era uno che 
faceva grandi miracoli ma risulta essere morto da “giovane”. 

 La Fondazione è passata attraverso la grande depressione del 1929, attraverso quelle 
della seconda guerra mondiale, ecc supererà anche questa battaglia. I rotariani veri sanno 
che è il momento di aiutare la Fondazione in quanto R.F. e R.I. sono la stessa cosa. Ai Presi-
denti dei club che verseranno nel 2009-2010 un contributo alla R.F., ricordo che esiste la 
possibilità di richiedere al Distretto sovvenzioni semplificate e, per progetti superiori ai 1-
0.000 $, anche sovvenzioni paritarie (Matching Grants). Queste ultime potranno esser ri-
chieste direttamente al Distretto, visto il blocco per questo anno dei finanziamenti da Evan-
ston, che utilizzerà i FODD (fondi di designazione distrettuale). 

 Poiché nel Rotary ci sono frecce che vanno nelle due direzioni quella “del dare” e 
quella “dell’avere”, consiglio a tutti i club di contribuire con generosità alla R.F.: dall’anno 
prossimo con l’istituzione del progetto “Futura” i club che non sono “certificati”( cioè che 
non versano) non potranno richiedere sovvenzioni. 

  In questi ultimi anni quasi il 60% di ciò che va alla R.F. viene riversato sul fondo Polio 
Plus. Questo fondo non ha perso nulla essendo tutto investito in titoli obbligazionari. Polio 
Plus è il progetto di massima priorità vista la sfida da 200 milioni di $ con Bill Gates (che ne 
ha messi 355 della sua fondazione) per vaccinare i bambini degli ultimi 4 paesi che manca-
no ancora per terminare l’opera a livello mondiale. 

 Il Rotary non fa beneficienza ma opera per progetti. Il nostro più grande progetto da 
terminare è Polio Plus. 

 Come diceva il PDG Carlo Alberto Perroux, “penso che non occorra una parola di più, 
ma neanche una parola di meno”. 

Avete capito tutto. Un caro saluto                                                                                                
            Mario 
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 Galileo nasce a Pisa il 15 febbraio 1564 
da genitori appartenenti a quella che oggi 
chiameremmo media borghesia. Compie i pri-
mi studi di letteratura e logica a Firenze dove 
si trasferisce con la famiglia nel 1574.  

 Nel 1581 per volere del padre si iscrive 
alla facoltà di medicina dell'Università di Pisa, 
ma per questa disciplina non mostra un vero 
interesse. Lasciata dunque l'università pisana, 
senza conseguire la laurea, torna a Firenze, 
dove sviluppa una passione per la meccanica 
e comincia a costruire macchine sempre più 
sofisticate, approfondendo la matematica e 
compiendo osservazioni di fisica con la guida 
di Ostilio Ricci.  

 Alla ricerca di una regolare sistemazio-
ne economica, nel 1587 si reca a Roma per 
richiedere una raccomandazione per entrare 
nello Studio di Bologna del famoso matemati-
co Christoph Clavius, ma inutilmente, perché 
a Bologna gli viene preferito, per la cattedra 
universitaria di matematica, il padovano Gio-
vanni Antonio Magini. Finalmente, nel 1589, 
raccomandato dal cardinale Francesco Maria 
Del Monte, fratello del matematico Guidobal-
do, ottiene dal granduca Ferdinando I un con-
tratto triennale per ricoprire la cattedra di 
matematica nello Studio di Pisa e, successiva-
mente la prestigiosa cattedra di matematica 
dell’Università di Padova. 

 Qualche anno più tardi, nel 1604, in 
occasione della comparsa di una “supernova”, 

Galileo - considerandola «bensì uno splen-
dore» che appare e scompare, ma, nono-
stante l'aspetto, non «una stella come son 
le altre» -  ha occasione di approfondire le 
ragioni del sistema copernicano contro l'i-
dea aristotelica dell'incorruttibilità dei cieli, 
in base alla quale non era ammissibile che 
«la maggior parte delle comete et tutte le 
simili stelle si generassero nel cielo stella-
to». Al manifestarsi del fenomeno segue un 
vivace dibattito dottrinale, al quale Galileo 
partecipa a tal punto che nel “Dialogo de 
Cecco di Ronchitti da Bruzene in perpuosito 
della stella nuova”, scritto in dialetto pado-
vano sotto pseudonimo dal monaco bene-
dettino Girolamo Spinelli, c'è presumibil-
mente anche la mano di Galileo. 

 L'insegnamento non fu l'unica attività 
cui Galileo si dedica a Padova, dove prose-
gue i suoi studi teorici e lavora indefessa-
mente alla loro applicazione pratica, al pun-
to di allestire in casa con l'aiuto di Marcan-
tonio Mazzoleni una piccola officina nella 
quale esegue esperimenti e fabbrica stru-
menti che vende per “arrotondare lo stipen-
dio”. Tra le invenzioni più significative quel-
la del compasso (che descrisse nell'opusco-
lo “Le operazioni del compasso geometrico 
et militare”, pubblicato a Padova nel 1606 e 
dedicato a Cosimo II) e quella  cannocchia-
le capace di ben 20 ingrandimenti, cioè di 
gran lunga più potente di tutti quelli all’e-
poca circolanti in Europa, i quali utilizzava-
no comuni lenti da occhiali, di bassa qualità 
e di focali non idonee. 

 Nel primi mesi del 1610 il “Sidereus 
nuncius” pubblica la notizia che Galileo ha 
studiato la Luna e non ha trovato quella 
«superficie uguale, liscia e tersa, uniforme 
e di sfericità esattissima, come era convin-
zione comune per i corpi celesti, ma 
«disuguale, scabra, ripiena di cavità e di 
sporgenze, non altrimenti che la faccia 
stessa della Terra, la quale si differenzia 
qua per catene di monti, là per profondità 
di valli».  

 L’affermazione diventa di portata 
sconvolgente per l’epoca: l'idea di una Luna 
affine alla Terra non solo nega la teoria ari-
stotelica della differente natura dei corpi 

Galileo: il genio che ha avvicinato l’universo all’uomo - 8 ottobre 



 Galileo … (segue) 

NUMERO 4 -  2009/2010 Pagina 5 

celesti rispetto ai terrestri, ma, facendo 
della Luna un satellite orbitante intorno a 
un centro, la Terra appunto, conduce a ri-
tenere che quest'ultima, avendo una me-
desima sostanza, avesse anche un analogo 
comportamento e orbitasse a sua volta in-
torno a un centro suo proprio.  

 

 

 

 

 

 

 L'osservazione di una quantità spro-
positata di stelle mai viste prima mette in 
crisi le piccole dimensioni dell'universo to-
lemaico e, pur senza minarne la finitezza, 
sostituisce l'angusta calotta dei cieli con 
uno spazio siderale amplissimo di ascen-
denza copernicana. Diventa quindi palese 
che le «quattro stelle erranti intorno a Gio-
ve... tracciano un giro intorno al Sole», 
muovendosi tutte «insieme con Giove»: 
viene, cioè, introdotto il concetto di satelliti 
che ruotavano contemporaneamente a lui, 
fenomeno la cui impossibilità era stata sino 
a quel momento addotto dai tolemaici co-
me prova di un sistema geocentrico. Dimo-
strato invece che esso non è affatto impos-
sibile, lo stesso sarebbe potuto succedere 
alla Terra, che avrebbe benissimo potuto 
compiere una sua rivoluzione intorno al 
Sole accompagnata dal suo satellite, la Lu-
na. Fra tutte, la scoperta dei satelliti di 
Giove è, perciò, quella di maggior impatto. 
E non a caso Galileo, che da tempo cerca-

va la protezione di un principe per poter con-
tinuare i suoi studi senza l'obbligo dell'inse-
gnamento, chiama i satelliti “Stelle Medicee”, 
consacrandoli alla casata Medici, e a Cosimo 
II in particolare, suo allievo negli anni prece-
denti, diventato nel frattempo Granduca di 
Toscana. 

 L'uscita del Sidereus nuncius provoca 
fra gli scienziati e gli aristotelici più o meno 
ortodossi, un'esplosione, fra livori, dinieghi, 
invidie, false confutazioni, basse maldicenze 
(non senza, va detto, qualche lode entusiasti-
ca). 

 Ma poco hanno da fare gli oppositori di 
Galileo di fronte all'evidenza, specie quando 
Keplero, utilizzando un cannocchiale fornitogli 
da Galileo stesso, conferma l'avvistamento 
dei pianetini gioviali. Le Stelle Medicee sorti-
scono il loro effetto e il Granduca di Toscana 
lo chiama a Firenze, come Primario matema-
tico dello Studio di Pisa e della persona stessa 
del Granduca. Galileo chiede espressamente 
che gli fosse conferito anche il titolo di Filoso-
fo «professando... di avere studiato più anni 
in filosofia, che mesi in matematica pura». Lo 
stipendio è ottimo, il prestigio enorme, l'inse-
gnamento non obbligatorio. A nulla valgono le 
proteste e i malumori degli amici padovani … 

 
 Con la fine del periodo padovano ter-
mina anche la chiacchierata su Galileo.  

                                  Prof. Pierluigi Battistini 

 

Rolando Secchi, Ugo Girardi, Alessandro Alboni,  
Paola Landi, Michele Ferrandino, Claudia Nardi 
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 Willy Pasini, milanese, sposato, con due 
figli, Cavaliere e Commendatore al merito per 
la Repubblica Italiana. Professore di psichia-
tria e di psicologia medica alla facoltà di Medi-
cina  dell'Università di Ginevra. Fondatore del-
la Federazione Europea di Sessuologia. Dal 
1973 ha lavorato come esperto all'Organizza-
zione Mondiale della Sanità (WHO) per i pro-
grammi di Family Health and Sex Education. 

 Autore di diciassette libri, tra cui gli ul-
timi nove best sellers Mondadori, tradotti in 
dieci lingue e di duecento pubblicazioni scien-
tifiche. 

 Il suo insegnamento, le ricerche e le 
pubblicazioni sono in relazione con la psichia-
tria, la psicologia medica, la ginecologia psico-
somatica, la sessuologia clinica, le malattie 
psicosomatiche e la psicoterapia. Il Prof. Willy 
Pasini ci ha raccontato il tema del suo ultimo 
libro "La riscoperta dell'Intimità", tra sesso e 
computer la rivincita dei sentimenti.  

 Quasi vent'anni fa , nel suo primo best 
seller "Intimità", Il Prof. Willy Pasini scoprì ed 
elaborò i cinque continenti corporeo, sessuale, 
psicologico, intellettuale e spirituale dell'inti-
mità. Ovvero le cinque diverse modalità in cui 
può realizzarsi questa condizione, sempre va-
gheggiata ma di rado raggiunta, di confidenza 
e reciproca intesa tra due o più persone, pur 
nel pieno rispetto delle singole identità. Molte 
cose sono cambiate per quanto riguarda l'inti-
mità anche nell'abbigliamento ad esempio un 
tempo le signore mettevano la sottoveste sot-
to l'abito e ora la usano come abito da sera. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 L'opposto di intimità è il termine estimi-
tà, ad esempio nei reality show si esprime l'e-
stimità ma i sentimenti tra le persone non val-
gono, hanno meno valore. L'estimità ha acqui-
sito più valore dell'intimità. Ci sono molti e-

sempi in televisione di personaggi famosi 
come Paris Hilton, che usano l'estimità per 
fare soldi, persone in genere di bell'aspetto, 
ma che sono un modello molto negativo per 
i nostri adolescenti.  

 Un'incredibile inchiesta della società 
di Pediatria rileva che la maggior parte del-
le bambine dicono che da grandi vogliono 
fare le modelle. La televisione ha molto uti-
lizzato il concetto di estimità. Ma è molto 
importante dire che questo è un attacco al-
la società e ciò non riguarda solo gli psico-
logi o i sociologi. Nei programmi televisivi si 
è persa la differenza tra il mostrare e l'esi-
bire. L'estimità è mostrare cose che non ci 
sono invece mostrare ciò che sono è  diver-
so. In questo caso mostrare ed esibire sono 
confuse insieme. Facebook è l'espressione 
di una socialità diversa ed anche la cyber 
intimità, quando le coppie fanno l'amore 
con la web cam, lo è. Ci sono diverse forme 
di intimità c'è quella spirituale quella intel-
lettuale quella psicologica quella corporea e 
quella sessuale. 

 A proposito di intimità psicologica 
qual è quella buona? Ce ne sono diverse in 
funzione delle culture. A Bologna la distan-

Willi Pasini, Daniele Montruccoli 



“Intimità ritrovata” … (segue) 
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za tra le persone quando si parla è un metro 
mentre nei paesi arabi è 60 cm, nella nostra 
cultura la vista prevale sull'odorato. La buo-
na intimità tra due persone può essere im-
maginata come due albicocche che si incon-
trano hanno un nucleo duro che rimane au-
tonomo e una polpa che sta a contatto. 
Mentre se due fragole si incontrano sono a 
rischio di troppa intimità all'opposto alcune 
coppie sono delle noci, non c'è nessuna inti-
mità tranne che hanno un obiettivo o un ne-
mico comune, avere successo è il 3° punto 
perché si incontrino. 

 I giovani in coppia sono come due 
fragole si mettono in fusione con intorno un 
grande gruppo. Il grande gruppo sostiene 
degli individui che non sono più individui. 

 L'intimità corporea è cambiata. L'abu-
so di computer uccide l'intimità corporea 
che viene recuperata almeno nelle vacanze 
ecco la ragione perché molte persone vanno 
nelle spa. Il corpo è usato per l'estimità è 
un palcoscenico in cui l'abito fa il monaco. Il 
corpo deve essere mostrato e la superficie 
sostituisce l'interiorità, la bellezza sostitui-
sce lo charme. Vent'anni fa si pensava che 
l'uomo si  sarebbe dovuto avvicinare alla 
donna e invece è la donna che si identifica 
con l'uomo. In America il divorzio è un mec-
canismo puritano: penso a un'altra persona 
quindi divorzio. Mentre i latini sono più mo-
dello ad arcipelago.  

 Nelle terapie di coppia si è in difficoltà a 
curare due arcipelaghi. L'amante dal punto di 
vista psicologico è necessario per una coppia. 
A volte è il nemico.     
 Ciò va soppesato dal punto di vista psi-
cologico. In un'altra epoca era l'uomo che a-
veva il monopolio del desiderio. Ora la donna 
ha almeno il 50%.  

 Oggi l'intimità è più grande ma è anche 
più complessa. Una volta alla consultazione 
arrivano donne che avevano un problema con 
il desiderio, oggi sono gli uomini. Ma il proble-
ma è che non sono state messe in gioco le di-
namiche relazionali nuove e bisogna fare u-
n'educazione sentimentale perchè i sentimenti 
sono rimasti indietro rispetto alla sessualità. 

 Il Prof. Pasini ha risposto a numerose 
domande dei soci del club Galvani e ha voluto 
sottolineare che la realtà dell'intimità si impa-
ra in famiglia, infatti il bambino può sentirsi 
accolto intimamente dai buoni genitori ma 
sempre sentendosi rispettato nella sua identi-
tà. I problemi sorgono quando questo non av-
viene. La coppia perché funzioni deve costrui-
re perlomeno tre intimità non è necessario 
che ci siano tutte e cinque. 

 Ci sono dei nemici dell'intimità che sono 
l'Invidia, la Gelosia e non solo. La rabbia può 
uccidere l'intimità e per questo è sempre me-
glio esprimerla. 

 
Francesca Arguello 

Willi Pasini, Daniele Montruccoli 
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 Il 19 Ottobre 2009, presso Top Park Hotel di Pianoro, si è tenuto un Interclub tra il 
Rotary Bologna Galvani, il Rotary Nord e il Rotary Valle del Savena.  

 Nel corso della serata il Dott. Claudio Castellari ha presentato il programma della 
Convention Rotary  2010 , che si terrà a Montreal dal 20 al 23 Giugno 2010, programma di 
cui - qui di seguito - riportiamo i dettagli: 
 

Domenica 20 Giugno -  Mercoledì 23 Giugno  
           Montreal - 101° Convention 

Domenica 20   Mattino: Half day tour 
                      Pomeriggio: Opening Cerimony 
 
Lunedì 21        Mattino: 2° Sessione Plenaria 
                      Greg Mortenson, Co-founder and Executive Director, Central Asia Institute 
                      Pranzo: Conviviale del Presidente Kenny (facoltativa) 
                      Pomeriggio : HOC – Serata dell’Amicizia  (facoltativa) 
 
Martedì 22       Mattino: 3° Sessione Plenaria 
                       Jo Luck, President and CEO, Heifer International 
                       Pranzo: Conviviale del Presidente Eletto (facoltativa) 
                       Full Day: Gita ad Ottawa (facoltativa) 
 
Mercoledì 23    Mattino : 4° Sessione Plenaria 
                      Bob Mazzuca, Chief Scout Executive, Boy Scouts of America 
                      Pranzo : Conviviale “On to New Orleans 2011” (facoltativa) 
                      Pomeriggio : Closing Cerimony 
                      Partenza in serata 

Il tavolo della Presidenza all’Interclub RC Bologna Galvani,  
Bologna Nord e Valle del Savena 



 Attestato progetto Karunya Abhayashrama (Home of 
Compassion and Fearlessness)" 
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 Il 9 novembre, presso l’Unaway Hotel il Generale Enrico Spagnoli, comandante 
militare dell’Esercito dell’Emilia-Romagna ci parlerà de “La trasformazione della NATO”. 
 Dopo i primi anni di servizio al comando delle Batterie di artiglieria semovente pres-
so il 1° Gruppo dei Cacciatori delle Alpi, Spagnoli ha comandato il 21° Gruppo artiglieria 
“Romagna” della Brigata Friuli e in seguito l’11° Reggimento artiglieria “Teramo” della Bri-
gata Garibaldi. 
 
 Nel 2001 e 2002 ha partecipato alle operazioni nei Balcani a capo del Comando 
KFOR (Kosovo), in qualità di vice comandante della “Task Force Fox” e di comandante del 
contingente italiano (FYROM). In seguito ha ricoperto l’incarico di vice ispettore per la Dife-
sa Nucleare Biologica e Chimica nonché quello di comandante della Scuola Interforze per la 
Difesa Nucleare Biologica e Chimica. 
 
 Il 3 agosto 2006 ha assunto l’incarico di addetto per gli armamenti e rappresentante 
del direttore nazionale degli armamenti della rappresentanza italiana presso la Nato. 

 
 
 
  
 Il 16 novembre presso l’Unaway Hotel  il prof. Roberto Piazza ci intratterrà sul 
tema "Patate dalle Ande agli Appennini”.  
 Roberto Piazza, prima di laurearsi in Scienze Agrarie  nel 1968, nel ‘64-65’ è Ufficiale 
dei Bersaglieri e dal ‘65 al ‘68 è studente lavoratore presso l’Istituto di Agronomia Generale 
Università di Bologna Facoltà di Agraria dove lavora con la qualifica di Ricercatore fino al 
1975. E’ autore, da solo e assieme ad altri, di decine di pubblicazioni scientifiche.  
 Lavora nell’azienda di stato Maccarese (vicino a Roma) e alla fine degli anni ‘70 en-
tra al mercato ortofrutticolo di Bologna dove svolge funzioni direttive e continua a diffonde-
re a livello produttivo e commerciale la cultura della qualità nel settore dell’ortofrutta. Pre-
siede per oltre trenta anni la Borsa Patate e Cipolle di Bologna (unica in Italia) e a metà 
degli anni ‘90’ ha l’intuizione di arricchire con il Selenio le patate prodotte nella provincia di 
Bologna, l’idea è ceduta gratuitamente al sistema patate provinciale composto da oltre mil-
le agricoltori, quattro cooperative e dieci operatori commerciali privati. Nel 2005 viene no-
minato Accademico di Agricoltura 
e dall’inizio degli anni 2000 è Di-
rettore dell’ACMO (Associazione 
Commercianti Mercato Ortofrutti-
colo).  
 Ritiene che gli OGM possa-
no essere una opportunità anzi-
ché una catastrofe. E’ credente e 
usa spesso dire: “Che Dio ci dia la 
salute, al resto dobbiamo pensar-
ci noi”.  
 Questo è il suo augurio per 
tutte le persone che gli sono vici-
ne, noi compresi! 
 



Le anticipazioni... (segue)  
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 Il 30 novembre il Rotary Bolo-
gna Galvani incontra, presso l’Unaway 
Hotel, il Prof. Enzo Tardino, Giudice e 
Sostituto Procuratore Generale a Bolo-
gna e attualmente Giudice della Corte di 
Cassazione 

 Qui a fianco pubblichiamo la pagi-
na  della sua biografia tratta dal libro 
“Chi ha ucciso Samuele?” , il racconto 
dei fatti dell’assassino di Cogne accadu-
to nel 2003, scritto dal Prof. Tardino e 
pubblicato da Gabriele Corbo Editore. 

  

Domenica 22 novembre  
ore 15,30 - 19,30 

Sala mensa dell'Antoniano - Via Guinizelli, 3   
 

Grande Torneo di Burraco 
pro Service Reparto Oncologico  

Pediatrico Ospedale Rizzoli 
 

ricchi premi e ricco buffet  
quota iscrizione: Euro 20,00 

 
per conferma e prenotazione  

telefonare cortesemente  
entro il 18 novembre al n. 338 6940121 
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PROGRAMMA 
09:30 –  Prof. Mario BARALDI – Governatore 2009-2010 
             Onore alle Bandiere 
              Apertura dei lavori 
09:40 – Saluti di 
 Prof. Ivano DIONIGI – Magnifico Rettore Università di Bologna 
 Flavio DEL BONO – Sindaco di Bologna 
                                       Chairmans: 
              Prof. Gian Luigi Gessa (Cagliari) e Prof. Mario Baraldi (Modena) 
 
10:00 –  Prof. Mauro BERNARDI (Bologna) 
             “Alcol e fegato” 
10:30 –  Prof. Gian Luigi GESSA (Cagliari) 
              “Alcol e possibili interventi farmacologici” 
11:00 –  Prof. Giovanni ADDOLORATO (Roma) 
             “Aspetti clinici nel trattamento dell’alcolismo” 
11:30 –  Prof. Emanuele SCAFATO (Roma) 
             “Alcol e strategie sociali di prevenzione” 
12:00 –  Prof. Giuseppe MARTORANA (Bologna) 
             “Progetto rotariano di prevenzione del consumo precoce di alcol” 
12:30 –  Carlo GIOVANARDI (Sottosegretario con delega per la Famiglia) 
              “I progetti legislativi per la prevenzione dell’abuso di alcol e droghe” 
13:00 -  Buffet 

 Forum distrettuale Interact - Rotaract - Rotary 



 
  
 

Programma serate novembre 2009 del nostro Club 
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Bologna Carducci 

Bologna  
Prossimi incontri degli altri Club, novembre 2009 

Bologna Nord 

Lunedì 2 novembre - ore 19,00 - Basilica di San Domenico - S. Messa di suffragio in ricordo dei 
Rotariani defunti 
Venerdì 13 novembre - ore 21.00 - Teatro Manzoni, Bologna con familiari e ospiti - Club Felsinei, 
Serata pro Polio Plus - Concerto “The Spaghetti Western Orchestra” musiche di E. Morricone 
Sabato 14 novembre - ore 9.30 - Aula Magna di Santa Lucia - Forum distrettuale INTERACT-
ROTARACT-ROTARY: “Il consumo di alcol e i suoi effetti” 
Mercoledì 18 novembre - ore 20.15 - NH de la Gare con familiari e ospiti - Dr. Pierluigi Visci “I 
125 anni de “Il Resto del Carlino”: l’informazione a Bologna, in Italia, nel mondo” 

♣ 09 novembre, Hotel UnaWay ore 20.15, Conviviale con Relatore: Generale Enrico Spagnoli, 
Comandante Militare dell’Esercito dell’Emilia Romagna “La trasformazione della NATO” 

♣ 13 novembre, - 20,45 – Teatro Manzoni – interclub Gruppo Felsineo. Concerto della Banda 
Musicale Australiana “Spaghetti Western Orchestra” a favore della Polioplus - Aperto a familiari 
ed ospiti 

♣ 16 novembre, Hotel UnaWay ore 20.15, Conviviale con Relatore Prof. Roberto Piazza: "Patate 
dalle Ande agli Appennini” 

♣ 22 novembre,  Sala mensa dell'Antoniano, Via Guinizelli 3 ore 15.30, Grande Torneo di Burra-
co pro Service Reparto Oncologico Pediatrico Ospedale Rizzoli. Quota iscrizione: Euro 20,00. 
Ricchi premi e  buffet. Per conferma e prenotazione telefonare cortesemente entro il 18 novem-
bre al n. 3386940121. 

♣ 23 novembre, Hotel UnaWay ore 20.15, Elezione Consiglio Direttivo Club Anno Sociale 2010- 
2011 e Presidente Club Anno Sociale 2011-2012. 

♣ 30 novembre, Hotel UnaWay ore 20.15, Conviviale con Relatore: Prof. Enzo Tardino, Presiden-
te Cassazione Penale 

Martedì 3 Novembre - ore 20,15, Unaway Hotel - con familiari e ospiti la Prof. Maria Paola Landini  
ci parlerà dell’influenza “suina”. 
Martedì 10 Novembre - NON c’è riunione: è compensata dallo spettacolo del 13 Novembre.  
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsinei 
“Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 
Sabato 14 Novembre mattina: Forum Distrettuale Interact-Rotaract-Rotary sull'Alcool  
Martedì 17 Novembre - ore 20,15 - Unaway Hotel - Caminetto per soli soci. Elezione delle cariche 
direttive del Club. 
Martedì 24 Novembre - ore 20,15. Unaway Hotel - Conviviale con familiari e ospiti: il Prof. Emilio 
Franzoni  ci parlerà di un progetto dell’Ass. Famiglie Neurologia Pediatrica  

Lunedì 2 novembre – 19.00 – Basilica di San Domenico - S. Messa  in ricordo dei rotariani defunti  
Martedì 10 novembre riunione, sostituita dal Concerto del 13/11 e dal Forum del 14/11 
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsinei 
“Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 
Sabato 14 novembre – 9.30 – Aula Magna S. Lucia - FORUM DISTRETTUALE INTERACT – ROTA-
RACT – ROTARY – “Il consumo di alcool ed i suoi effetti”  
Martedì 17 novembre – 20.00 - Circolo della Caccia con familiari ed ospiti – Cena a Buffet “Una 
serata di bolliti, formaggi e grandi vini delle Langhe” Su invito dell’Ing. Mario Musso, incontro con 
l’Ing. Gianni Sardo“costruttore” di vini.  
Martedì 24 novembre - 13,00 - Circolo della Caccia - Assemblea dei Soci - Elezione del Presidente 
2011/2012 e del Consiglio Direttivo 2010/2011 

Bologna Sud 

Lunedì 2 novembre, ore 19,00, Basilica di San Domenico. Messa di suffragio in ricordo dei rotaria-
ni defunti. Il piazzale antistante la Basilica sarà aperto per il parcheggio delle auto. 
Martedì 3 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Incontro con il regista Pupi 
Avati. 
Martedì 10 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, per soli Soci. Assemblea del Club per l’approvazio-
ne dei bilanci e le elezioni delle cariche sociali.  
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsinei 
“Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 



Bologna Valle dell’Idice 
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Bologna Valle del Samoggia 

Bologna Ovest 

Prossimi incontri degli altri Club … (segue) 

Bologna Est 

Bologna Valle del Savena 

Lunedì 2 novembre, riunione annullata - ore 19.00 – Basilica di San Domenico - S. Messa di 
suffragio in ricordo dei rotariani defunti  
Lunedì 9 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatori: Dott. Andrea Mi-
narini, e Dott. Giovanni Battista Pioda, . Tema: “Alcool, stupefacenti e guida di veicoli”. 
Intervento del Dott. Claudio Castellari con presentazione della Convention di Montreal 2010. 
Lunedì 16 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Gabriele 
Falciasecca, Tema: “L’eredità di Marconi a cento anni dall’assegnazione del Nobel”. 
Lunedì 23 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti, interclub con il R.C. Bolo-
gna Valle dell’Idice. Relatori: Ing. Rodolfo Michelucci, R.C. Rimini Riviera e Rag. Bruno Pelloni, 
R.C. Lugo Tema: “La Rotary Foundation, progetti e APIM”.  
Lunedì 30 novembre, ore 19,30, Sede di via S. Stefano 43, per soli Soci. Assemblea del club 
per l’elezione delle cariche sociali. 

Lunedì 2 novembre - 19.00 - Basilica di San Domenico - S. Messa in ricordo dei rotariani defunti 
Giovedì 5 novembre – 20.15 – Nonno Rossi” - Prof.ssa LAURA PASQUINI: “BOLOGNA, CITTA’ 
DELLE TORRI”. Con familiari ed ospiti. 
Giovedì 12 novembre - riunione annullata in quanto sostituita dal concerto al Teatro Manzoni di 
venerdì 13/11 
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsinei 
“Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 
Sabato 14 novembre - ore 9.30 - Aula di Santa Lucia - Forum Distrettuale: il consumo di alcool 
e i suoi effetti 

Lunedì 2 novembre - ore 19.00 - Chiesa di S. Domenico - “S. Messa in ricordo dei Defunti”  
Sabato 7 novembre - ore 10.30 - Palazzo dei Diamanti, Corso Porta Mare 9, Ferrara - “Boldini 
nella Parigi degli impressionisti” Ci accompagna la nostra socia Valeria Rubini.    
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsinei 
“Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 
Mercoledì 18 novembre - ore 20.00 - Nonno Rossi - Assemblea per l’approvazione del bilancio 
consuntivo e preventivo del Club - Assemblea per l’elezione delle cariche sociali   
Mercoledì  25 novembre - ore 20.00 - Nonno Rossi - La magia di Cartier e dei suoi gioielli - Re-
lazione del Dott.  Manfredo Carrozzo, gioielliere 

Lunedì 2 Novembre Soppressa per la commemorazione dei defunti 
Lunedì 9 Novembre Soppressa in sostituzione del concerto di venerdì 13 
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsinei 
“Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 
Lunedì 16 Novembre - ore 20,15 - Top Park Hotel, per soli soci - Rielezione Presidente annata 
2010/11 - Elezione Presidente annata 2011/12 - Elezione Consiglio Direttivo annata 2010/11 
Lunedì 23 Novembre - ore 20,15 - Top Park Hotel, con familiari e ospiti “Profumi balsamici” Alla 
scoperta dell’aceto balsamico Tradizionale di Modena. Relatore: Mario Gambigliani Zoccoli  
Lunedì 30 Novembre - ore 20,15 - Top Park Hotel con familiari e ospiti “Vulcani e Miti” - Relato-
re: Prof. Luigi Maria Rossi  

Giovedì 5 novembre, ore 20, Budrio, Hotel S. Francesco – Relatrici prof. Vittoria Laprica, Gior-
dano Bruno, e la prof. Lorenza Servetti sul tema “Il Progetto ventennale”,  
Venerdì 13 novembre - ore 20,15 - Teatro Manzoni con familiari e ospiti - Concerto Club Felsi-
nei “Spaghetti Western”pro POLIO PLUS 
Giovedì 19 novembre, ore 20 – Budrio, Hotel S. Francesco – Assemblea soci per l’elezione del 
Presidente annata 2011-2012 e del Consiglio direttivo annata 2010-2011. 
Lunedì 23 novembre, ore 20,15 – Nonno Rossi  - interclub con il RC Bo Ovest – incontro con i 
rappresentanti della Commissione distrettuale sul tema “Parliamo di Rotary Foundation” 
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Commissione Bollettino del Rotary Club Bologna Galvani  

Presidente 
Alessandra de la Ville sur Illon 

Membri della commissione  
Maria Francesca Delli, Bettina Di Nardo, Paola Landi, Gabriele Testa 

 Auguri di Buon Compleanno agli amici... 

Amedeo Maccolini 4 novembre 

Luigia Nicodemo 7 novembre 

Mauro Di Curzio 15 novembre 

 

 
Accadde a Bologna: date da ricordare 

♣ 23 giugno 1610, nuovi bandi contro i bestemmiatori. Chi bestemmia Dio e la madonna, 
la prima volta sarà condannato a 50 scudi d’oro, tre tratti di corda o, in luogo di quest’ul-
tima, due mesi di prigionia in secreta. La seconda volta, dovrà pagare 100 scudi d’oro e 
stare sulla porta di san Petronio, con una candela accesa in mano, la domenica mentre si 
celebra la Messa grande; in alternativa tre mesi di prigionia; la terza volta gli sarà forata 
la lingua e poi sarà mandato a “servire in galera in perpetuo”. Minori le pene per i be-
stemmiatori di Santi: multa di 10 scudi la prima volta, 25 scudi più tre tratti di corda la 
seconda volta, la lingua forata e 5 anni in galera alla terza infrazione. 

♣ 18 luglio 1815, il Governatore per conto degli austriaci abbandona Bologna: suonano in 
festa le campane di San Pietro, si sparano 100 colpi di cannone e si ripristinano gli stem-
mi pontifici. Grandi feste nella città illuminata. Vengono concesse amnistie, abbassate 
alcune tasse, aboliti i precedenti Codici Civili e Criminali. Si forma il nuovo Governo pon-
tificio provvisorio presieduto da mons. Giacomo Giustiniani, mentre l’avv. Luigi Salina è 
nominato Commissario Pontificio. Bologna torna sotto il governo temporale della Chiesa. 

♣ 23 giugno 1858, su ordine dell’Inquisitore del Sant’Uffizio di Bologna, il domenicano Pier 
Giacomo Feletti, e con l’avallo del Vaticano, fu sottratto ai coniugi Mortara, di religione 
ebraica, il figlio Edgardo di 7 anni. Questi, caduto ammalato e ritenuto in pericolo di vita, 
era stato battezzato dalla cameriera cristiana. Secondo il diritto canonico un bambino 
battezzato non poteva essere allevato da una famiglia che praticava un’altra religione. Il 
piccolo Mortasa, trasferito a Roma, divenne poi sacerdote ( don Pio Mortara ). Il 2 gen-
naio del 1860, a seguito del caso Mortasa, la polizia arresta , nel Convento di S. Domeni-
co, l’ultimo capo dell’Inquisizione bolognese, Pier Gaetano Feletti. Verrà processato ed 
assolto. 

Le rubriche su Bologna - a cura del Prof. Franchino Falsetti 

Spigolando … 

Ricordo di Brocchindosso 

“… vita goliardica di Bologna, perlustrazione di piccole strade e di case malfamate, via 
Brocchindosso e simili, cui ogni matricola veniva iniziata come ad un servizio non meno 
obbligatorio del militare. 

 Si faceva flanella, si “bruciava il paglione”, si sostava in anticamere rossocupe con 
donne – di solito grossolane – molto discinte, e sia quelle anticamere che i caffè eran pie-
ni di sigarette, fumo stantio venato d’altri odori. Ma l’odore che più mi ricordo di Bologna 
è quello di mosto, che dalle cantine invadeva, d’autunno, gli interminabili portici, dando a 
certe strade poco frequentate un pungente sapore rustico che, venendo io dalla gentil Fi-
renze, mi dava il senso d’atmosfera di rozza kermesse ...” 

                                                               Così ricorda Mario Praz ne La casa della vita 
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